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Michela Giachetta

� Il parcheggio di via Oslavia conti-
nua a far discutere. Nonostante la sen-
tenza del tribunale di fine luglio, che
ha sancito la riapertura del cantiere. E
l’opposizione sceglie strade diverse
per manifestare la propria contrarietà
a quell’opera.

L’occasione è il
consiglio straordi-
nario delXVIImu-
nicipio, convoca-
to ieri, che ha da-
to il via libera alla
costruzione del
parcheggio. For-
za Italia, per voce
di Francesco Gi-
ro, coordinatore
regionale e Luca
Aubert, consiglie-
redelXVIImunici-
pio, ha chiesto al
Comune e alla
giunta delmunici-
pio «certezze sui
tempi di inizio e fi-
ne lavori, (la pre-
visione è che l’av-
vio sia ametà otto-
bre e la chiusura
a dicembre), ma
anche le necessa-
rie garanzie sulla
sicurezza del can-
tiere e la possibili-
tà di riconoscere
un indennizzo ai
tanti commercian-
ti e residenti che
in questi sei anni
(da tanto va avan-
ti la questione sul

pup, ndr) hanno subito un grave danno
economico e psicologico».
Nella situazione attuale, ad Aubert

tocca fare buon viso a cattivo gioco:
«Siamo sempre stati contrari a quel
progetto, però prendiamo atto della
sentenzadel tribunale».Ma ora il parti-
to azzurro chiede garanzie sui tempi di

realizzazione e informazioni più detta-
gliate sul parcheggio che verrà costrui-
to. «Ancora non sappiamo - continua
Aubert - quanti posti, dei 300 previsti,
saranno a rotazione e quanti in vendi-
ta. La nostra richiesta è che almeno il
50 per cento venga destinato alle stri-
sce blu. Altrimenti sarà un parcheggio
che potrà essere utilizzato solamente
da chi ha in tasca fra i 50 e gli 80mila
euro» (a tanto ammonta il costo di un
box privato). A queste richieste, però,
ieri, durante il consiglio non è stato da-
to risposta. Il documento approvato dal-
la maggioranza e coi voti contrari del-
l’opposizione parla genericamente di
destinare «quota parte dei posti alla
rotazione» e della necessità di «vigila-
re sul rispetto della convenzione stipu-
lata fra Comune e ditta appaltatrice».
E sottolinea che si deve «incentivare e
proteggere l’attività dei commercianti
della zona, anche attraverso cartello-
ni». Cosa che, per Forza Italia, non è
sufficiente. «Non possono bastare due
cartelloni - spiega Aubert - per sanare
una situazione di disagio economico e
psicologico, che va avanti da sei anni».
E che potrebbe ancora non essere con-
clusa, anche se il municipio ha dato il
via libera al cantiere. «Il presidente
del municipio - spiegano, infatti, Mar-
co Marsilio, Vincenzo Piso e Federico
Guidi, consiglieri comunali di Alleanza
nazionale - si difende dalle forti prote-
ste e dalle contestazioni dimerito, trin-
cerandosi dietro il paravento delle sen-
tenze del tribunale civile. Ma nel frat-
tempo è stato approvato il Piano rego-
latore».
Alla luce del quale, secondo gli espo-

nenti di An, quel parcheggio non s’ha
da fare: «Abbiamo fatto inserire nel
Piano la previsione di riconoscere l’as-
se via Oslavia-piazzaMazzini come ca-
posaldo architettonico urbanistico e, in
virtù delle clausole di salvaguardia, ri-
teniamo che la realizzazione di quel-
l’opera non sia più possibile». Chiedo-
no, quindi, non garanzie sui tempi, ma
che sia definitivamente impedita l’aper-
tura del parcheggio.

Tariffa unica, questa sconosciuta:
a Fiumicino è ancora far west-taxi

E A TERMINI
NUOVA
SEGNALETICA.
Un’immagine della
nuova segnaletica
orizzontale nell’area
taxi davanti alla
stazione Termini di
Roma. Dove ieri
c’erano tanti taxi e
pochi clienti
 [FOTO: OMNIROMA]

Roberto Filibeck

�Nonsta funzionando co-
me dovrebbe l’applicazione
della tariffa fissa per le corse
effettuate dai taxi da e per gli
aeroporti entrata in vigore
da ieri negli aeroporti di Fiu-
micino e Ciampino. La dispo-
sizione nuova di zecca, che
prevede l’applicazione di 40
euro per una corsa da Fiumi-
cino all’interno delle Mura
Aureliane e viceversa e 30
dallo scalodiCiampino, peral-
tro costata un bel po’ di quat-
trini al Campidoglio che pro-
prio nei giorni scorsi ha prov-
veduto a inviare alla società di
gestione, Aeroporti di Roma,
120milaopuscoli,1.100 locan-
dinee50manifesti scritti in ita-
liano e inglese, viene osserva-
ta, peccato però che non solo
non viene sufficientemente
pubblicizzata, ma le informa-
zioni circa l’esistenza stessa
del dépliant, sono decisamen-
te scarse. Gli opuscoli, infatti,
vengono distribuiti solo nei
due punti informativi del Co-
mune di Roma che si trovano
nelle hall dedicate agli Arrivi
dei terminal B e C, rispettiva-
mente dei voli europei e inter-
nazionali; mentre sono anco-
ra pochi i tassisti che mostra-
no ai turisti l’opuscolo infor-
mativo del Comune di Roma,
così come, almeno fino a oggi,
nei due scali non si sono viste
affisse da nessuna parte né le
locandine né tantomeno i ma-
nifesti bilingue.
Come se non bastasse resta

ancorada risolvere ladiatriba
relativaai36 tassisti conrego-
lare licenza rilasciata dal Co-
munediFiumicino iquali, non
potendo accogliere clienti a
bordoaRoma, una volta effet-
tuata la corsa dagli aeroporti
fino alla capitale, non stanno
aderendoall’applicazionedel-
la tariffa unica, ma continua-
no a lavorare a tassametro.
«Questo grave episodio acca-
de - conferma un funzionario
dei vigili dello scalo - perché
non è stato fino a oggi trovato
ancoraunaccordo tra il comu-
ne di Fiumicino e quello di Ro-
ma; e questo alla fine penaliz-
za i passeggeri che rischiano
dipagarecifrediverseasecon-
da se salgono su un taxi di Ro-
maounodelcomunediFiumi-
cino». Il rischio inparolepove-
re è che sia l’ignaro turista
straniero, siauncomuneviag-

giatore italiano alla ricerca di
un taxi per raggiungere la ca-
pitale,possa incappareconun
tassistaconregolare licenzari-
lasciata dal comune portuale.
In questo caso il passeggero si
troverebbe costretto a pagare
la corsa con il «vecchio» siste-
ma del tassametro: non meno
di 70, 80 euro per arrivare fi-
no a Roma, contro i 40 euro
richiestidai lorocolleghidiRo-
ma, che da due giorni stanno
adottando la tariffa unica.
La nuova disposizione sem-

bra comunque abbia trovato

pareri favorevoli tra i passeg-
geri che proprio ieri erano in
attesa di salire a bordo delle
auto bianche; anche se c’è da
sottolinearecheancora in tan-
tinonsapevanonullacirca l’in-
troduzionedella tariffa unica.
Sulla questione è intervenu-

to polemicamente il presiden-
te dell’Uri Loreno Bittarelli:
«Cisentiamosvincolatidall’ac-
cordo firmato il 30 agosto - di-
chiara - perché il Comune si è
dimostrato inadempiente.No-
nostante questo, rispettiamo i
contenutidell’accordo».Bitta-
relligiudica«scarsa lacomuni-
cazionesullenovitàsiadapar-
tedegli albergatori chedelCo-
mune di Roma»ma va oltre si
chiede: «Quando va applicato
questoaccordo?Se il cliente lo
richiede? Il tassametro deve
essere acceso o spento men-
tre si va o si tornaall’aeropor-
to? E se ci sono delle soste ri-
chieste dal passeggero, vale
sempre la tariffa fissa?».
Al posto della tariffa fissa,

Bittarelli spiega che «sareb-
be meglio fare come si fa a
Milano, ovvero adottare la ta-
riffa progressiva e far pagare
al cliente quello che legge sul
tassametro. È una tariffa che
non tiene conto dei confini
territorialima della distanza,
della velocità e del tempo di
percorrenza: quella sarebbe
una garanzia di trasparen-
za».

Marcello Viaggio

�Sulla vertenza taxi sta per arrivare una nuova proposta di
legge regionale che prevede pochi ma sostanziosi cambiamenti;
doppia licenza a chi già ne ha una; libera concorrenza per gli Ncc;
ritorno Roma-Fiumicino con nuovo cliente a bordo. La proposta di
legge è già pronta, è firmata da Donato Robilotta, Socialisti Rifor-
misti, che la presenterà alla Pisana al più tardi alla fine di questa
settimana. Ilprovvedimento, inutilenasconderlo,entraapiediuni-
ti inunclimagià teso.
Robilotta, che cosa prevede esattamente la sua legge?
«Dareunaseconda licenzagratuitaper il trasportotaxiatuttiquel-
li chenehannogiàuna.È lastessapropostapresentatadaDanie-
le Capezzone alla Camera. Con la legge voglio inoltre permettere
agliNccdi fuori cittàdicaricareeventualmenteunclienteaRoma
perilviaggiodi ritorno.SevienedaCivitavecchia,poniamo,conun
passeggero,nonvedoperchédebbatornare indietrovuoto».
I taxisti di Roma non ne saranno felici...

«BisognadareancheagliNcclafacoltàdi lavorare.Altrimentisiva
contro la libera concorrenza sulmercato. Terzo punto della propo-
sta,prevederecheitaxidopoaver trasportatounclientedaFiumi-
cinoaRoma,al rientropossanocaricareunaltrocliente».
Lei non è mai stato tenero con la categoria. Perché?
«I taxi svolgono un servizio pubblico, devono attenersi alle regole.
Ènotoche incittàè moltodifficile trovareun taxi libero. Il servizio
attualmente lasciaadesiderare.Se i taxisti voglionofarecomegli
pare, la Regione potrebbe anche eliminare la licenza come titolo
peresercitare il servizio».
Liberalizzare il settore, intende?
«Fare un albo e basta. Come Regione abbiamo la competenza

legislativa per farlo. Il provvedimento Bersani è giusto, ma è solo
un primo passo. Quello dei taxi è un mercato troppo coperto. Le
tariffesonopure fra lepiùcared’Europa».
Che ne pensa del Gps satellitare?
«Il controllo satellitareera statopredisposto in una bozza di legge
che la giunta regionale aveva approvato non più tardi di 8-9 mesi
fa. Prevedeva il navigatore a bordo delle auto bianche, e anche
provvedimenti a favoredegli Ncc.L’assessoreallamobilità,Ciani,
l’ha portata in commissione. Ma lì si è arenata. La giunta non ce
l’ha fattaaportarlaavanti».
Adesso ci prova Veltroni...
«Iodicoche lacompetenza legislativasui taxi,però,èdellaRegio-
ne. Al Comune spetta solo quella amministrativa. E il controllo
satellitare,appunto,nonèprevistodalla leggeregionale».
Ma Veltroni ora ha i poteri speciali...
«E che vuol dire? Il sindaco ha competenze amministrative, non
legislative.Veltroni può far accelerare le procedure, ma è obbliga-
toarispettare le indicazionidella leggeregionale».
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L’OPERA CONTESTATA

Turbogas, il no
del consiglio

Esordio in sordina
per lanuovadisposizione:

molti non lo sanno
E i conducenti del Comune
portualeusano il tassametro

«MaVeltronideverispettare la leggeregionale»
DaRobilotta una nuova pdl:

«Un’altra licenza a chi ne ha una»

ARDEA

ViaOslavia, il parcheggio si farà
Ma l’opposizionenonsi arrende

�Il consiglio comunale di Ardea si
è espresso in un ordine del giorno
contro la costruzione di una centra-
le turbogas ad Aprilia. È stato inol-
tre chiesto alla Regione di rivedere
la delibera favorevole alla realizza-
zione dell’impianto. Il documento
erastatopresentatodalconsigliere
deiVerdiTizianaBartoliniedèstato
approvato dopo una lunga discus-
sione. La centrale dovrebbe essere
ubicatainun’areaalconfinetraApri-
lia, Ardea, Anzio e Nettuno e anche
in questi comuni della provincia di
Roma sta nascendo un movimento
contrarioall’impianto.SecondoBar-
tolini «nelladelibera regionaleèsta-
taratificatalaconclusionediunpro-
cedimento amministrativo com-
plesso,svoltoinassenzadiunpiano
energetico regionale incui valutare
fabbisognienergetici».
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